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I N F O R M A T O R E  
della Parrocchia S. Cristoforo in OSSONA - www.parrocchiaossona.it 

Decanato di Magenta - Zona pastorale IV - Diocesi di Milano 

Marzo  2012 

Eccoci a rivivere, come tutte le generazioni cri-

stiane che ci hanno preceduto, LA QUARESIMA. 

Nata nei primi secoli come preparazione alla Pa-

squa annuale è il tempo favorevole e propizio per rie-

quilibrare la nostra vita, che facilmente deraglia visti 

i forti condizionamenti del mondo, evangelicamente 

inteso come tutto ciò che si oppone al progetto di Dio 

su di noi. 

Riequilibrare significa dare anzitutto il primato 

a Dio! Gesù nel Vangelo ci esorta: “adora il Signore 

Dio tuo e a Lui solo rendi culto”. 

Diamo più spazio e tempo alla preghiera           

individuale e comune, alla lettura e ascolto della Pa-

rola di Dio. E’ scritto nel Vangelo che Gesù digiuna 

per 40 giorni dando così un messaggio di essenzia-

lità nella vita. 

A noi uomini immersi nel consumismo la Quaresi-

ma chiede di vincere qualcuna di quelle dipendenze 

che privano l’essere umano della sua libertà interiore. 

“Non di solo pane vive l’uomo”: indica il supera-

mento evangelico della impostazione consumistica 

della vita. 

Occorre dilatare il cuore alla carità, verso chi è 

nel bisogno. Questo atteggiamento è una costante 

nella vita del cristiano che trova in Quaresima una 

occasione forte aderendo alla campagna contro la fa-

me nel mondo. 

PREGHIERA - DIGIUNO - ELEMOSINA  

È IL TRITTICO QUARESIMALE  

CHE CI PREPARA ALLA PASQUA. 

C’è viva soddisfazione in Parrocchia per 

l’esperienza delle giornate eucaristiche celebrate nel 

mese di febbraio. Anzitutto perché questa tradizione, 

scomparsa in altre parrocchie, da noi regge con par-

tecipazione di tutte le aggregazioni parrocchiali 
(consigli, associazioni, giovani, confraternita, mini-

stranti, chierichetti, cori, ragazzi del catechismo…..) 

Forza trainante e stimolante sono stati i fratelli e 

sorelle di Betania che hanno animato le celebrazio-

ni, la predicazione e le confessioni. Si è creato pure 

un circuito tra le famiglie che li hanno ospitati per i 

pranzi, le cene e pernottamento. 

Una riflessione in proposito si è avviata in Consi-

glio pastorale per il fatto di mantenere i collega-

menti con questa fraternità anche in altre occasio-

ni durante l’anno pastorale (giornate di ritiro nel 

loro con vento, incontri per adulti nella nostra parroc-

chia …) 

Altra riflessione emersa in Consiglio pastorale è 

relativa al periodo migliore per la celebrazione del-

le quarantore; in inverno, infatti, c’è il rischio con-

creto di incontrare brutto tempo e giornate molto 

fredde. Si sente anche l’esigenza di animare il lungo 

periodo “ordinario”  tra il tempo forte di Pasqua e il 

Natale, garantendo la presenza di alcuni sacerdoti 

confessori.  La discussione è ancora aperta ed utili 

sono state le opinioni di tutti i consiglieri. 

L’obiettivo è quello di mantenere questa tradi-

zione eucaristica, anzi migliorarla e celebrarla nel 

tempo più idoneo. 
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Durante la riunione del Consiglio Pastorale dello 

scorso gennaio si è discusso anche dell’attuale ed im-

portante problema relativo alla ristrutturazione della 

torre campanaria della chiesa parrocchiale di 

S.Cristoforo, di cui è già stato scritto varie volte an-

che su queste pagine dell’Informatore.  

Sentite varie ed interessanti proposte, i membri del 

consiglio pastorale hanno espresso l’opinione concor-

de di affidare la gestione relativa alla pubblicità 

dell'iniziativa ed alla raccolta di fondi, mirati a tale 

scopo, alla commissione culturale che, nelle persone 

dei suoi membri presenti in consiglio, ne ha preso 

atto e se ne farà carico in sinergia con il consiglio 

economico parrocchiale ed il parroco. 

Questa gestione consisterà nel valutare e coordinare 

le iniziative che verranno di volta in volta proposte 

nel suo interno dalla Parrocchia e nel suo esterno da 

enti, associazioni, gruppi o singoli parrocchiani. Sa-

ranno svolti incontri informativi con gli enti ed asso-

ciazioni interessate durante i prossimi mesi, quando 

si avrà con precisione l'elenco dei lavori che verranno 

svolti e della cifra necessaria per l'intervento del 

completo restauro. 

Qualsiasi iniziativa 

che sarà proposta a 

questo scopo sarà 

opportunamente 

pubblicizzata e 

conterrà specifica-

tamente il motivo 

per cui verrà rea-

lizzata. 

Ad oggi non è an-

cora dato sapere 

quanto durerà la 

raccolta fondi, ma 

ci auguriamo che 

questo progetto 

possa concludersi 

nel giro di pochi 

anni.  

Non mancheranno articoli a tal proposito sulle co-

lonne dell’Informatore onde tenere aggiornati i par-

rocchiani circa il procedere dell’attività di consolida-

mento e restauro della torre campanaria. 

 

Pietro Turri e Massimo Colombini 

 

E' volontà del Consiglio Pastorale riprendere con 

vigore l'interesse per la Festa Patronale di 

S.Cristoforo, non solo per la  parte liturgica ma per 

quella aggregativa. 

Si è già tenuto a livello di commissione culturale 

parrocchiale un breve incontro dove si è ampiamente 

parlato su ciò che in questi anni si è fatto e su ciò che 

si vorrebbe fare. 

Per avere però una visione maggiore ed a largo 

raggio si è ritenuto pubblicizzare maggiormente la 

riunione ed aprirla a tutte quelle persone per le quali 

la festa di S. Cristoforo può rappresentare uno splen-

dido momento di insieme di tutti i parrocchiani vicini 

al santo protettore.  

Pertanto VI ASPETTIAMO TUTTI con idee, progetti 

e iniziative da proporre e discutere: 

GIOVEDI' 15 MARZO  

ALLE ORE 21.15  

AL CENTRO PARROCCHIALE  

DI VIA BARACCA 8 

 (di fronte all’oratorio). 

 

Massimo Colombini 

CENTRO CULTURALE PARROCCHIALE “IL RITROVO” 



Informatore              marzo 2012  PAG. 3 

Sono circa duecento le famiglie che ogni mese 

consegnano alla parrocchia una offerta nella busta 

“Per le opere parrocchiali”. 

Se una volta erano finalizzate alla costruzione e 

restauro degli ambienti parrocchiali, ora queste      

offerte vanno tutte per la gestione di questi am-

bienti che i nostri padri hanno edificato. Sono circa 

20, infatti, i contatori di Enel, metano, telefono e ac-

qua, che sono distribuiti nei vari plessi, oltre al       

gasolio per il riscaldamento della chiesa parrocchiale, 

con un costo mensile facilmente immaginabile vista 

l’ampiezza dei locali stessi. Se venissero  a mancare 

queste offerte mensili saremmo in forte difficoltà per 

coprire le spese vive di gestione di tali ambienti. 

Le offerte raccolte nelle celebrazioni liturgiche 

sono destinate per il continuo restauro e                 

mantenimento strutturale degli edifici, ai quali vanno 

aggiunte le spese per i contratti di manutenzione del-

le campane, dell’organo, dell’impianto microfonico, 

delle caldaie. 

Non dimentichiamo le spese per l’assicurazione 

contro gli infortuni, i furti, i guasti e la responsabilità 

civile. 

Nota positiva è data dal fatto che non abbiamo da 

pagare alcun dipendente, perché sono tutti volontari 

a servire in Parrocchia. Altra nota positiva è data 

dai canoni di affitto che integrano le offerte, per i 

quali paghiamo regolarmente tutte le tasse a norma di 

legge. Ma la strada maestra per il sostentamento della 

chiesa sono e restano le offerte dai fedeli perché oltre 

alla materialità del gesto denotano la partecipazio-

ne alla vita della Chiesa sentita come loro madre. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In Consiglio economico si sta discutendo di alcuni 

possibili interventi migliorativi degli ambienti par-

rocchiali. 

Se la priorità spetta alla torre campanaria non si 

può lasciare tutto il resto fermo. 

All’oratorio si sente l’esigenza di avere un cammi-

namento dall’ingresso alla cappella che tolga un po’ 

di polvere quando il tempo è secco ed eviti di cammi-

nare tra le pozzanghere durante e dopo la pioggia. 

Al Centro parrocchiale oltre che pensare al miglior 

utilizzo delle varie sale, necessita una “osservazione” 

ai tetti.  

Nella imminenza della stagione primaverile ed 

estiva occorre attrezzarci per il taglio dell’erba nei 

vari ambienti erbosi (campo sportivo, oratorio, cano-

nica, scuola d’infanzia). Le macchine efficienti facili-

tano il lavoro dei volontari che provvederanno al ta-

glio dei vari prati. 

Per quanto riguarda le chiese è bene, quest’anno, 

far manutenzione alle porte di legno ed alle persiane 

esposte ai raggi del sole nei lunghi pomeriggi estivi. 

Infine, per dissuadere coloro che periodicamente 

fanno “visita” notturna all’interno dell’oratorio, si sta  

riflettendo sul modo migliore per mettere in sicurezza 

le porte di accesso. 

A questi interventi servono le offerte raccolte in 

chiesa nei giorni festivi e feriali. Si tratta di            

individuare la priorità di intervento 
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VISITATE IL SITO INTERNET  

DELLA NOSTRA PARROCCHIA: 

www.parrocchiaossona.it 
vi troverete molte informazioni sulla nostra parrocchia,  

tra cui anche l’Informatore, il calendario parrocchiale ed  
il foglio messa domenicale (stampabili),  

gli avvisi settimanali, notizie dell’oratorio, numerose foto, 
e tanto altro ancora. 

DIRETTORE - Don ANGELO OLDANI   -    
REDAZIONE - Pietro Turri - Massimo Colombini -  Andrea Micarelli (web editor) 

 ALLA RISOGRAPH RC 6300 - Cardani Fabrizio 
REGISTRATO PRESSO IL  TRIBUNALE DI MILANO  

CON IL NUMERO  105  IN DATA 22/02/1988 
Redazione P.zza S. Cristoforo 1 - 20010 Ossona 

Sito internet: www.parrocchiaossona.it 

INFORMATORE - n° 3 anno 2012 - Parrocchia S. Cristoforo - OSSONA (MI) 

3°)   OLDANI  GIUSEPPINA 
 (classe 1928) morì il 6 febbraio 2012 
4°) GORNATI  LAURA 
 (classe 1915) morì il 7 febbraio 2012 
5°)   RANIOLO  SEBASTIANA 
 (classe 1922) morì il 18 febbraio 2012  

ALL’OMBRA DELLA CROCE 

NELLA FAMIGLIA PARROCCHIALE 

5 PER MILLE 
L’amministrazione della Scuola d’Infanzia “V.Bosi” RINGRAZIA di cuore coloro che  

nell’anno 2011 hanno SCELTO DI DESTINARE il 5 PER MILLE alla nostra Scuola. 
Confidiamo che continuino a sostenerci e si ricorda a tutti che per aiutare l’attività  

della Scuola d’Infanzia V. BOSI, a favore dell’educazione dei bambini più piccoli 
è sufficiente firmare nell’apposita casella presente sul modello di dichiarazione:  

Cud o 730 o Unico, ed indicare il relativo codice fiscale:  86002370152. 

In prossimità della Pasqua il parroco  

visita gli ammalati della Parrocchia  

secondo l’itinerario seguito in Avvento.  

La famiglia avvisi in parrocchia  

se mai qualche anziano o ammalato  

non sia stato visitato prima di Pasqua. 

COMUNIONE PASQUALE 

 

Continua l’attività educativa verso gli studenti del-

le superiori che ruotano attorno alla Parrocchia. 

Si tengono incontri di classe di taglio formativo 

come pure riunioni in preparazione alla animazione 

dei ragazzi nella prossima estate all’oratorio ed in 

campeggio. 

Molto prezioso, anche se meno appariscente, è il 

dialogo personale dell’adulto educatore col singolo 

studente. E’ una linea che sta dando segnali di cre-

scita umana e cristiana in questi ragazzi e ragazze che 

vivono attivamente la loro Cresima sia sull’altare co-

me ministranti che in oratorio come animatori e ani-

matrici. 

 

 

Regge anche questo aspetto strategico dell’azione 

pastorale in prospettiva della presenza cristiana nei 

prossimi decenni. Alcuni giovani e ragazze si ritro-

vano periodicamente alla domenica sera al Centro 

parrocchiale. 

Frutto di questi incontri sono il rinnovato impegno 

nei vari ambiti della Parrocchia che spazia dal coretto 

al catechismo, dalla gestione dell’oratorio alla anima-

zione liturgica. Esortiamo questi giovani a continu-

are su questo “sentiero” per essere testimoni agli 

occhi degli adolescenti e ragazzi che hanno bisogno 

di vedere, in giovani vicini di età, i valori che vengo-

no loro comunicati in chiesa e a catechismo. 


